
 

 

N. 2466/2013 RGE  
 

 

 
 

Tribunale di Milano 
Sezione Esecuzioni Immobiliari di Milano 

 
il G.E. 

Vista l'istanza depositata dal professionista delegato alle operazioni di vendita, il quale ha dato 
atto dell’esperimento infruttuoso delle aste secondo le modalità prefissate  nell’ordinanza di 
delega ed ha chiesto ulteriori istruzioni nonché l'integrazione del fondo spese per 
l'espletamento di ulteriori esperimenti d'asta;   
rilevato che l’art. 569 c.p.c.,  dispone che il giudice, con l’ordinanza di vendita, stabilisca, salvo 
che sia pregiudizievole per gli interessi dei creditori o per il sollecito svolgimento della 
procedura che la vendita avvenga con modalità telematiche; 
considerate le difficoltà riscontrate dai delegati in ordine alla pubblicazione degli avvisi di 
vendita sul PVP; 
rilevato che dette difficoltà, consigliano di escludere, allo stato, nell’evidenziata ottica della 
sollecita vendita, ogni riferimento alla vendita con modalità telematiche; 
 

dispone 
che il delegato alla vendita proceda alla fissazione ad altri due tentativi, il promo con prezzo 
base d’asta di € 450.000,00 e il secondo con riduzione del 10%, avendo sempre cura di 
precisare nell’avviso di vendita che saranno considerate valide le offerte anche inferiori di ¼ 
rispetto al prezzo così come rideterminato; il professionista delegato dovrà sempre indicare il 
valore numerico del prezzo base d’asta (unico valido in caso di richiesta di assegnazione) e 
dell’offerta minima;   

 

Milano, 15/07/2019    

Il giudice dell’esecuzione 

dott.  Maria Gabriella Mennuni  
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